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. L'epoca fautastioa de! trovatori à 
moria, ma anche il secolo del verismo 
ba i snol eroi degni di storia e di poomn, 

E ohiamiamo eroi solo 1 geni! devoti 
ad iinu grande idea, perchè di eroi bri­
ganteschi non ci curiamu. 

Eroi furono Botzaris, Garibaldi, Kara 
Olorgtt). Al primo' la Qreoia ha elevato 
altari, al secondo l'umauitA consaòrò ve­
nerazione. 

Parliamo di Kara Giorgio poiché tutti 
gli sguardi si Basano sulla Serbia che 
fu il caoipo dalle sue gesta, Sembra ro-
mauEO la vita di Kara Qiorgio, ad è 
«toda, Il suo nome si ripete ancore eòa 
•uperstlzlogo terrore fra gli eserAitl mus-
•ttlmaoi I dal sao nomo risìionò l'Surdpa 
nel primo ventennio del nosti'o secolo. 

.£! iibnanii - lutto eì si coiìsaota deli-
neare il quadro dove campeggieri la 
grande figura del guerriero e dei pa­
triota sorbo. 

Fino al 136S la Serbia non esÌBleva. 
D'un : tratto'quella razza slava meridio­
nale Saia l'attensione dell'Europa, perdhi 
Dushan fa sventolare lo stendardo del­
l'aquila bicipite e dichiara la guerra a 
Bisanzio, 

Nobile.ardimento, ma sventurato!,..' 
Mnrad I dlMràg^e fi sniicessore di 

Dushan sui campi, di.KoBse\i'a e riba­
disce le catana alla Serbia, alla Bulga­
ria lalialBasàl;;,!,al iiontérìelgrò. 

Por quei popoli l'Indipendenza è per­
duta; rimane il sentimento religioso 
come confortò è proftal-àiììoné alla ri­
scossa. L'adorazione delia natura, che i 
serbi spìngono Sod all'Amsdrìade dei 
greci, li consola nel servaggio e il canto 
saero della- risurreziDiifr di Lsizzaro di­
venta inno nazionale. Le madri lo ap­
prendono ai fanciulli, 11 cacciatore lo 
intuooa augii erti dirupi. Non si at­
tenda che un Cristo vi quale pronunii 
la grande parola surge. E mentre le fan­
ciulle ripetono in coro : leljo Ltljo, nome 
della dna d'amore pressa gli antichi 
sinvi, i giovani aguzzano i pugnali mor-
murnndo zako mi sunna (che il cielo 
mi aiuti) nel giorno della vendiitta. 
Nemmeno l'amplesso dalla ninfa Willen 
« ohe danza nelle vaghe notti di prima­
vera sotto gii alberi fronzuti n rimuo­
verebbe quei truci montanari dal loro 
divìsamento !.,.. Si preparano e aspet­
tano. 

Durante.quattro secoli dì giogo mns-
aulmuDO quante ecatombi per riconqui­
stare l'indipendenza 1 

Pur troppo anche 1 serbi ebbero un 
Giada, Vlik Brankffwioi ; ebbero una 
Giuditta, <Mil'«wa, la quale invece di 
vendicare i fratèlli preferi farsi sultafià 
e giacere nel letto di Bajazet I  

La sconfitta ed il tradimento non avi!-
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6E.RUSÀLEMM!! LI6ERÀDE 
DI TORQUAT TASSO 

Toltode in fliirlaa a l i rass l s 

CIANT PRIN, 

ARGOMÉNT 
Goffredo al rizél un mes' di Dio, ai een 

^t dai primips ciapitani, al passe in 
rasse\ine l'eserzit e al màf all'imprese. 

Dnncia oEiiso doi pastora erin doi predis 
Ch'a si vevin vistuz di militars. 
Il prin l'ere vignut ju da olios fredis 
Tiaris d'Qrange là ohe du? i unviars 
'L'è un fret dì Russie, 8e po' tu lo cradis, 
Lettor, che quattrlzontfossln chei ciars. 
Ioti dis ohe ehel altri sazerdot • 
L'aveva al numar stas e furbaciot, 

Chel numar furbaciot, ben si capis 
Seaze bisugne .di. studia '! Soave. — 
Mil e dusinte, duf cun bieivistìs 
Al mena Balduvln. Ohel ma ga biave 1 
E qualtrizent Carnuti. Maab,za vis, 
'•^ fuarze, za bìei, corpo d'une saval 
^1.0 ancia el cout Carnuti iin birlohiu, 
Ma auperior a lui 'le Balduvln. 

liscono i serbi. Chiedono soccorso agli 
ungheresi ma Itaniade, il capitano ma­
giaro, è viiito sulla stessa pianura dove 
il tradimento di Vulc Braiikowicz aveva 
reso possibile il primo disastro. Mao­
metto Il riduco la Serbia a aanglaocato : 
ciò ohe sfugge ai pascià è preda degli 
spahis, dei giannizzeri. 

L'Europa — a per volgere di secoli 
— nam'meno ebbe l'aria di accorgersi 
di quanto accadeva in quello infelici con­
trade. 

Il maomettanismo cominciò la sua pa­
rabola discendente o H Serbia otteoas 
una beaeQca emancipazione rimanendo 
però tributaria ai signori di Bisanzio. 

Era partita rimessa e quando Giu-
aeppfl II e Leopoldo d'Auetrla dichiara­
rono la guerra alla Turchia, 1 serbi si 
schierarono a migliaia contro l'esercito 
nemica. 

Dopo il trattato di Szesiowft, tu contro 
i ribelli che si volsero'le ire del Turchi. 
E le poraacuzioni dovettero essere ot-
riaili se giunsero a inorridirà il sultano. 
Si.narra che. i serbi furono costretti a 
vèiliì^sl di scorta d'albero, che vissero 
di ghiande, ohe a migliaia si suicidavano 
par sfuggire alle torture, ohe Kara Gior­
gio preferi spezzare il cranio a suo pa­
dre anziché vederlo oude'r.e nelle mani 
dei Turchi I,,,. Ma non ara meglio mo­
rire combattendo ?„. 

A Shumadia, tre uomini, tre eroi — 
Kara Giogio, Ranko Kafiez, Wasso 
Tobarapicz — giurairouo l'iodipendeoza 
dalla Sei'bla. 

Kara Giorgio — prode coma Gu-
glialoia Teli — era il più ricco della 
sua. contrada e per .questo i turchi l'o'-
odìavano; tlanko Killez aveva combat­
tuto sotto gli ordini di Passa-w-Ogia'; a 
Wasso Teharapioz avevano massacrato 
il. padre. 

1 A noi .gli oiiàttchi ».. (i banditi) — 
gridò ICaga Giorgio, nella foresta' di 
Shainadiiv; e .gli amlucHi .accorsero a 
migliaia condótti da Welico, da Già-
•wash e da NenadoNvioj ohe voleva ven-
diciire il fratello squiirtatò dai turchi. 

In pochi giorni tutte le capane furono 
ince'ndiatei tutta la Serbia era In armi 
e Kara Giorgio consegnando la bandiera 
a Kjurtschia, gli grida : < Ti conseguo 
la patria I » 

Ben presto i turchi vennero cacciati 
nelle città e noi luoghi fortificati, ma 
era necessario organizzare la guerra, 
scegliere un capo. 

Kara Giorgio fu salutato capo a re. 
« Vi gniderò alla morte per far li­

bera la .patria —. risponde Kara Gior­
gio — Dia rissrbste la corona ad ano 
più degno, a chi non abbia passioni 
umane I » 

Scendendo dalle vette, i serbi asse-
diaréùo Shabacz, Pose'wcraz e Delgrado, 
'coinvolgendo nella loro ira i mussul-

Al ven dopo di Ipr. Guelfo a cariere ; 
Ch'ai è di sane Ésteus, ma lu an mitot 
Fra ì Quelfons. Lui 'Jò up om di biele zero, 
Come un Giarguel é resi al à pudut 
La Cariutie e ancia dofigle l'Istro intiere 
E il Reno potestat avo. Cialciut, 
Ciaiciut, mio bon Cialciut!Oliist 'lopotenti 
E lui 'le un uflziai e tu un sàrgent. 

A. chiste ch'ere ereditai materne, 
Àcquisc al azunzè grane e glorios; 
E i so soldaz spinzus coma da interne 
Fuarzo levio a muart volontoros.; 
CJsaz a viodi stagion buine eterne. 
Bevi 0 mangia coma se fosain spos. — 
Forio zine mil a la partente: apeoe 
(Di uere avànz) el tiarz culi nus mene, 

E che Int dopo vlgnivo blande e bionde. 
Che tra i franzei a sta, è tra i prussians. 
Uere di religion, tu sia ben monde 
Ye' di peciazi E comò bon lis mans 
Sanganadis chiac popui an i ma avoude 
Cui sa mo' a'al.sari, (S,onbon. tirans 
L'un. cu l'altri e la dare dal setante 
No sarà mai cbmade uere santo 1), 

Ghiao a son mil par sorte, o du; a von 
Sot̂  un' atri Roberto insieme unis. 
Un poc plui graut al èel.aquadron Britau 
Lu rez Guglielmo, dal ve' un dai fls, 
Son i IngloB saattadors e cuit lor an 
lAt ch'a ò dai ultins da l'Europa sis, 
Chiso da las altea selvea barbars mando, 
Dividude dal mont, l'ultime Irlanda. 

1) La uere dal 70-71 franco-prussiano. El 
tradutor si ò piermotiit di lootà di so ciaf. 

matti e quella tribii. che sransi mostrate 
àintóhé degli infedeli; 

Lo continue sconfitte resero trejii-
dante il sultano e a Costantinopoli si 
ricorse ai conalgli della modarazlone. 

La Porta era pronta a' riconoscere 
l'indipendenza della'Serbia, ma afFór-
mava l'antico diritto di tributo. 

E Kara Giorgio, trattando coi sul­
tano da uguale a uguale, dettava patti. 

Durante le trattative nuovi reggi­
menti turchi invadevano tn contrada. 
Kara Giorgio non pose tenipo in mazzo 
0 preparossi a sostenere una nuova 
guerra. Il dado era gettato e 70,000 
musaulmani marciarono sotto gli ordini 
doi pascli di Bosnia ' è di Scutari per 
distruggere i serti còl ferro é col fuoco. 

Varcata la Dwina, devastato li paese 
di Shabacz, i turchi. Impóngono la. resa 
a Kara Giorgio. Ha. questi risponde 
attaccando ferocemente il nemicò, e 
tale fu l'impeto dei sèrbi che Milosch 
feri di propria mano. il ,pasoi& di Bo­
snia; 

Kara Giorgio, grondante sangue, fa­
ceva sventolare la bandiera eerba sopra 
un monte di cadaveri. 

Era una. grande vittoria, ipa . .tutto 
poteva essere oomprotuesso, perchè il 
pascili di Scutari accorreva con 40,000 
uomini a vendicare l'onore delle armi 
turche, La stella di Ifara Giorgio bril­
lava ancora, e il pascià di Scutari, 
vinto .esso pure, dovette sqeodere a 
p a t t i , ' • • • •'• 

— Sgombralo la tèrra ohe non è 
vostra, 'rispose l'.eroe, 

E siccome i turojii. si rifiutavano, 
Kara Giorgio li respinge d'ogni piirte 
e ne fa orrenda strage. Ciò accadeva 
nel 1804, . ' • 

A Costantinopoli woa el credette di 
tener fede alla promesse cne i pascià 
vinti avevano giufaliij.,e la guerra ri­
cominciò flefissima.flno lil 1809, quando 
la Russia, comprendendo la immensa uti­
lità che poterà trarre dà. un si potente 
alleato par compiere i suoi progetti con­
tro lu Turohiii, uni le suo armi a quelle 
dei serbi e contribuì, nel 1810, alla 
sconfitta degli eserciti turclii e ad esten­
derò le frontiere dalla Serbia dell' Isola 
di Pretsoh Uno al dumo Timoclt.. 

Noi 1813 la Turchia ritenta la sorte 
della gUf̂ rra, e dopo aver conclusa un' 
alleanza culla Russia e coll'Austria per 
assicurarsi della loro nentralltà, invade 
la Serbia, ne occupa le città, lo for­
tezze, disperde i patrioti ohe sfiduciati, 
avviliti, finiscono per sottomettersi. 

* 
* * 

Dove era Kara Giorgio, l'eroe leg­
gendario delle 00(1 to-battaglie f 

Dove era il guerriero che bastava 
solo a volgere in fuga interi batta­
glioni?,,,. 

La stella di Kara Giorgio era tra­
montata; l'epopea dell'eroe degno di 
Omero era finita !.„ 

Al van.dopo.Tancredi, un oménon 
Eduoat tal tratà ch'ai fuma el ciau. 
Noma Rinaldoi al saresplui bun 
D'adopera la spade'.òpui- la man. 
Cuinir.i tttariQs meriz l'àun sol peciadon'. 
Lui di ferainis.l'à une grànda-fan; 
Ma chiste fan l'è umor i è a rai.rnipar 
Ch'ai sedi un benefizi a un militar. 

A. oontin di Tancredi che in ohe dì . 
Glie i franzee a vinzorin i Persiana, 
Lui ju fu' cori hon par ca e par ohi 
Gu la code sbassade come i ciana ; 
E qunnt che strac par cori .al si siati 
E l'olò contenta àa<; i reclaós 
Di set a di rldòa, al si volta 
Viars une font e là si dìstirà. 

No 'l'è migo HO Idtdentri in fontane!' 
Al saròa stat ben mat ; maalslèsentat 
Li doDgie; quant che uuo figura umane 
Ai comparì denant, El cuarp armat 
L'ere fnr che la muse, dut, Sant'Ana 
Pur la beltat parevo, Inemorat 
L'è Tancredi subite; raaiè sciampe, 
E lu lasse -^ pùaret — che in cnr l'àvampe 

Ere je mo' vignude prin di lui 
Par riposasi an pèo dopo la uere. 
Ere Pagane e di sciampà taut plui 
Aveva je al' dovè. Ma jo croi s'ore 
Di buine voloutat el biel tutqi 
Di Tancredi avaras oi'ot par bandiere. 
Si po' bon erodi : biela e cun dar froaoie, 
A l'aciarin var ès unit la leselo. 

Timoroso, incerto, non volendo assu­
mere ia responsabili là dt una guerra 
ohe una zi'tì̂ aî a gli aveva prodetta in­
fausta, Kara Giorgio aveva abbando­
nala ia Serbia, invocando l'o^pllialltà 
dell' Austria. 

E ospitalità ebbe, ma nella fortezza 
di Gratz, 

Quando gii giunse la notizia che la 
sua patria era vinta, ohe 1 turchi sac­
cheggiavano, bruciavano, uccidevano i 
suoi fratelli, Kara Giorgio gettossi in 
.ginocchio e î oroarurò piangendo: 

— Zàho mi smtia i. _ • 
Invocava il cielo perchè non aveva 

più fiducia nella sua spada l„. 
Ma se muoiono ancho gli eroi, non 

muoiono i popoli, e la spada vendica­
trice di Kara Giorgio, doveva essere 
raccolta da Mllosh Obrenowiot. 

Era degno di brandirla f... 
Lo vedremo. 

Medoro Savini. 

ANNUARIO 
dai Ministero delle Finanze pel 1885 

iiainShiBtrasione finanziaria. 
I. 

fi stato distribuito qnesl' Annuario, 
anche pel 1885 a bastanza in ritardò. 
Nel Proemio si fu cólpa a! Parlamento 
di ciò per < la necessità di attendere la 
deliberazioni dal Parlamento sulle va­
riazioni agli organici dal Ministero; va­
riazioni che furono poi rimandate al 
Bilancio 1886 87 ». 

Sègìje la nota dei ministri di finanza 
dalia proclazione dello Statato. Noli mi 
fermerò a ripaterne i nomi, avendo ciò 
fatto nello scorso anno. Basti dire che 
Botto il regno di Sardegna ve ne furono 
otto, dei quali uno ebbe par tre volte 
il portafogli della finanze e due 2 volte. 

Sotto il Regno d'Italia ve no furono 
12. dèi quali uno ( il Vegezzi ) già mi­
niatro delle finanze sotto il Regno di 
Sardegna; due 2 volta, uno 3 e l'ono­
revole Magllani 4 volte ritornò sulla 
.Finanze. 

Dai Ministeri delle Finanze a del Te­
soro uscirono CO pubblicazioni, fra 1' 84 
e r 85, 

Vion quindi la Prima Parte, dedicata 
al Parlamento e all'opera sua rispetto 
alla Finanza durante .la. XV Leglsla-
itura — I' sessione ( 1882-83-84-86 ). 

Parla della Commiasioui parlamentari, 
degli ordini dei giorno, dalla interpel­
lanze, della interrogazioni, delle rela-

'. E che Tancredi al fos scialdat el ciaf 
D'amor pur ve vidnt chiste Pagane, 
A lu varas anelo capii un raf. 
Ere dute che int Napoletane; 
yotgent soldaz, un da l'altri plui braf. 
Ben al po' erodi ohist : raze taliana I 
Q viodarin po' dopo gè cli'al nas 
Da l'amor di Tancredi : s'al fa cias-

Vegnin dopo dusjnte in Grazio naz, 
Ch'a son quasi di .flardisproveduz : 
A son di apades bieles ben armaz : 
^n di frezas i arcs ben providuz, 
pontili olavai tal cori beo scuelaz 
Ch'a vivi» ben .senz'lassi tan pasauz. 
ysin combati i Grèas anciu sciampant, 
È no butin la frase mai dibaut. 

Capo di chei dusinte 'i'ò Tatin 
El sol ch'ai sei vif̂ nut a chiste nere,,.,. 
P (e vergogna. Duncie un tiainiu 
^on 'dò di patrio amor? Dibarit si spara 
]n ta l'opare so? Gesù Bambini 
Di combati po' aiore reson ere ? 
S'al l'os mimò sàres un altri cont, 
ParQÒ Gerusalemme è insomp al mont I 

popò chei di Tantin, vegnin oampions 
pi mililaiy clamaz aventarirs; 
^he tal'coiriboti u son propi bricons. 
Parco ohe lor' dopériu îar?, ragir» 
fin ch'a rivin a vinai ed 1 lor nona 
A son famos par jassi IJrils gaerrira : 
iiiaomme a san a tros falò puartà : 
E a lor cui al' varaa di comanda? 

zio&ì 8 documenti in materia di Fioania, 
Seguono gli Elenchi albbetici dei Sena­
tori e dal Deputati. 

Nel Senato non fa proposta oha.jà 
solo ordino del giorno dall' on. Caiqbray-
Digny nel giugno 1885 a,proposito della 
legge di àssastamento. 

Non fu svolta nessuna intsrpsllatikii 
od 'intorrogazlona. . .!;, , 

Dalla Camera del Deputati furono pre,--
sentati 87 ordini del giorno; furono 
svolte 29 interpellanza od interi^ogazioui. 

Dal Ministero e dalle Oaqiiakissiiiàt 
furono presentati 20 Documenti e Re|i|; 
zloni. Dai genonaio a tutto dicembrî  
18S4 furono promulgati 183 Leggi e 
Decreti In materia fluanziaria. 

Parte seconda. Questa riguarda l'or- : 
dlnameoto del Personale del Ministero^, 
dalle Finanza e dal Tesoro. Una î ql̂  
dica : « Dopo la pubblioaeiane dall' itOf 
auarlo per l'anno 1884 ^nessuna Inno­
vazione è stata fatta noli'ordinamento 
del personale del Ministero ». 

Cosi posso saltare a piedi pari qua,-, 
st'ordinamento e l'amministrazione del 
dabito pubblico a ia Commissioni di fi' 
nauza e la Corte dei canti e le re^ié 
avvocature erariali e l'atoministraziòne 
del lòtto pubblico, perchè sono argo­
menti assai noiosi. 

Per curiosità di ehi. ama saper tutto, 
dirò ohe abbianio 17 manifattura è 8 
magazzini di tabacchi. Abbiamo inoltra' 
14 agenzie por la ooltivazioue dei. ta­
bacchi. Salto Se Intendenze e le zsocha 
a lo stabilimento mantanistico di Agordp, 
e noto che in Italia abbiamo-? salinea 
sono proprio 7 dolori pel povero, con­
dannato a mangiar ia polenta senza 
sale e quindi a famlgliarizzarsi colla 
pelagra. C. F. 

Il parere di Clémenceàii 

Nel partita repubblicano della futura 
Camera avranno la pr'avalenza i radi­
cali, 8 gli opportunisti, a meno che vp-
gUano mandare à rotoli la repubblica, 
dovranno di -necessità aocouclarai à fare 
un po' di politica in senso radicale. Lo 
stesso Journal des Dibats, ohe pur pre-
fdi'irebbe vedere gli opportunisti appog­
giare a destra, è costretta a ciò am­
mettere. 

Importerà intanto conoacurp qual' 4 
.l'opinione présente di Cl^meàceau, ohe 
Immaocabilmenta nella futura Oauiera 
rappi'eaenterà una gran parte. 

Un redattore dal Motin ha arato da 

^ - "̂  ""̂ "̂ "̂"̂ TT̂ ìl '• ' ^ 
Dudon di Gonsp al è lor comandanti 
I so' olavai son dey.antaz dus blancf,; 
Ma noi si curve in 'daùr, né par denant: 
E al sa anciem'ò al ciaval ben stronzi 1 fiancs 
Si viòtchein zuvintut l'ere un birbantj 
L'à i voi di zovin s i paaavólze francs; 
El so pét '1 è òuviart dut di fèridea 
E las munturea di madaes furnides 

Euatazio al è fra i prins ; a pai so' prezio» 
'Le famoe: ma so fradi plui, Buglioqe, 
Gernando al'è nas-sut da rea Norvagio», 
Ohe di iitui al vanto line corone, 
Rugir di Balniiville fra i egregios 
'L à veoii) fama che loatsin a tona ; 
E. ancia Engorlan.Son degnoa di recuarz 
Un Gentonio, unRambaldo,. e i doi Gerarsi. 

Son fra i lodaz Ubaldo, e chel ^tosmoiit 
Ch]al à a Lincastro dal .podè ' la :8ed.a : 
(Culi, confessi el me ciaf tunt taront, 
No aoi bon di .dapi, sulla nie fede I) 
Né 1 tre fradis lombàrz al ne'atri mont 
Usi oioli. Achille. Sforza, e Palametla ; 
Oppur Oton, ohe al.conquista chelsc&t 
Sul qual uu frut da unmadracaljdaudt. 

Lassarai Ridolfo o Guasco inda&r 
Né i doi Quiz, Eberardo, eppnr lassa 
No nei Gfirnler. Oppur Gildìppe, oppur 
Odoardo, amànz e spòz. Ghise (̂ oi pi}ai;t^ 
A si iassariii .vie. No sol sigur 
In ce maniere, ma il fat cnqai al sta. 
0 antànzl In u.era yo' sis ŝ ae rapii; 
Là su tal Qil sarii par simpri uniz I 

(Canltnti«) 
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lui la seguente dlohiaraiieae, che deve 
esilerò vora, giacché la Tediamo r.pro-
dotta dalla Jtutke, giornale di Olémen-
coau : 

« La poliiioa di Giulio Ferry — disse 
egli — porta i suoi frutti, 

* Dlegnizlatamente il sigjior Rrlsson 
(presidente del ministri) ha' continuato 
questa politica al Tonkin ad a Maila-
gascar, ed il signor Allaln-Targò ( mi­
nistro dell'iateruo ) ha avuto per prin-
oipaie obbiettivo di non far oulla che 
potesse eplacere agli opportunisti, 

« La Francia non ha sentita (dopo 
1' ultintn Olisi] che vi fosse un cambitt-
tneoto di Govenio, Il risultato h ohe 
vi saranno, dioesi, circa duecento mo­
narchici alla C'ornerà. Non bisogna spa­
ventarsi, ma bisognerà radicalmente 
C8mbiaro la politica interna ed estera, 

< In sostanza, la Francia ha detto 
obiaraznents ohe essa non vuol più pò-
lilion coloniale. Secondo il loro tempe­
ramento, gli elettori sono andati a de­
etra od a sinistra. Da ciò le vittoria 
dei reaiioDari. 

« Ma non si caschi nell' inganno I 
Non è neppur un successo per la mo­
narchia. Giacché nesBuno dei candidati 
si è prcsentanto colla bandiera della 
monarchia. É un successo di opposiV-loue 
coatiluzionale, 

« — Qual è, secondo voi, là causa 
delle vittorie.dei cansecvatoti? 

«.— Non sono, come si é detto, le 
divisioni del partito ruptibblicano che 
hanno cagionato la vittoria dei conser­
vatori. Sono gli orrori della maggioranza 
àaW iiitima Camera. 

« Pur coaviiicersene basta guardare 
i risultati dello scrutinio dei diparti­
menti ovo ì reazionari hanno trionfato. 
Vedete la somme, ì'Ardècho e tanti 
altri, ove non v'era che una sola lisca 
repubblicana. In; 21 dipartimenti in cui 
ì reazionari hanno ottenuto la maggio­
ranza, non ve a' è che ano In cui la 
divisiono dei repubblicani sia stata causa 
della vittoria parziale dei reazionari, 

« — Pensate voi, signor Clémencoau, 
che r unione tra repubblicani moderati 
e radicali si faccia facilmente nel se­
condo scrutinio? 

« — Contro il oemleo comune ? Ma 
senza dubbio ? £) li suffragio univer­
sale stassa che indica coste pad farsi 
la coucontrazione. Dappertutto dove la 
reaziona è pericolo?», repubblicani mo­
derati e repubblic.ini radicali voteranno 
pei candidati cho il suffragio universale 
ha designati, dando loro il maggior nu­
mero di voti ». 

In Italia 
li l^oniignoso devmtotore,^ 

La scorsa notte si ruppe nuovamente 
l'argine della riva sinistra del torrente 
Montignoao in Provincia di Massa e 
(Darrani. 

Il torrente inondò la strada provin­
ciale e uB tratto di 600 metri della strada 
ferrata. Ciò rese iiuposaibile il transito 
dei. treni. 

Il dirotto da Qenova- per Roma do­
vette fermarsi a Massa e poi retroce­
dere a Genova. 

I treni da Roma a Genova si ferma­
rono a Serravezza e retrocedettero a 
Pisa. 

Sperasi fra breve togliere 1.' Interru-
tione. 

Il colira a Palermo. 
Le notizie da Palermo .sono sempre 

migliori. Dalla mezzanotte di ieri ai 
mezzogiorno di oggi i decessi per colera 
furono 17. 

il Sojlelljno. 
Bollettino sanitario dalla mezsanotte 

del 9 a quella del 10,ottobre. 
Provincia di P.iier.mo : Palermo casi 

84, così ripartiti ; Maudameiitn Oreto 
oasi la, Molo ia9| Monte Pietà 10, 
CastoUamare 9, Palazzo Bo>\le 9, Tri­
bunali 14, Manicomio 1, morti 42, di 
cui 22 dei casi precedenti. Bagheria 
(villaggio Aspra) casi 2, morti 2. Bei-
monte Mozzagno 7 morti, 2 del giorno 6 
al 10. Isola della Femmina 7 casi. Man-
reale (Rocca di Falco) casi 6, morti -i, 
di cui 1 dui casi precedenti. Monreale 
(villaggi) casi 3, morti 2. 

Provincia di Genova ; Veltri oasi 1. 
Provincia di Massa : Pontremoll casi 2* 
Provincia di Parma : Borgotaro 1 caso. 

I^oceto morti 1 dei casi precedenti. 
Parma 1 caso. Varano Meiegari oasi 1. 

Provincia di Rovigo : Flusso Umber-
tlauo casi 1. Occhiobollo 1 caso, seguito 
da morte. 

Glemeaceau con 290 mila e Kochefort 
con 130 mila voli. 

Un'eredità bonapartista. 
Il principe Viltorio Napoleone hi ri­

cevuto venerdì una eredità da Parigi di 
100,000 lire legategli da una signora bo­
napartista. 

Statistica commercial» della Buli/aria. 
L'anno 1881 é l'ultimo di cui dà conto 

l'ufficio di statistica della Bulgaria, ciò 
ohe indica che l'ufficio stesso non è 
troppo attivo, 

Nel 1881 le importazioni della Bul­
garia ammontarono n L. 58,400,000 e 
la esportazioni a 1.81,800,000,Nalleospor-
tazioni l'Austria figura per 1.14.700.000 
l'Inghilterra con I. 13,600,000, la Ro­
mania con 1. 8,600,000, la Turchia 
con 1. 6,600,000, l'Hai la con 1. 6,800,000, 
la Francia «on 1. 3,000,000, la Serbia 
con I. 1,900,000 e la Russia con lire 
1,200,000. La Russia figura all'ultimo po­
eto l'Italia supera anche la Francia e la 
Serbia, 

In Provincia 
Sin ventleiumlA uel circon­

darlo di Clvldale. Quest' anno 
nel Distretto o meglio nel circoudario 
di Ciriilale, la vendemmia resterà me­
morabile per abbondanza straordinaria 
e non creduta dagli stessi proprietari 
fino al momento di procedere al raccolto. 

Da ogni parte si fa ricerca di botti, 
tini a simili recipienti, e se ne lamenta 
la scarsezza. I grossi possidenti hanno 
dovuto fare la vendemmia in più ri­
prese, non avendo suffloionli tini per 
la pigiatura. Rimana a vendemmiare an-' 
Cora molta uva Isabella, ad & bene 
qnesta qualità rimanga a lunga sui 
-tralci poiché se ne otterrà un vino mi­
gliore; ciò ohe dovrebbe persuadere i 
poasldxQti a ritardarne ogni anno la 
vendeminis. il vino iaìia Isabella rie­
sce gustuslsslrau e generoso sa si lascia 
ben maturare, o meglio appassire, l'uva; 
mentre diversamente non si ottiene 
cho un vinello poco piacevole ni palato 
e di poca forza, e quindi poco ricercato 
a pagato dal compratori. 

A detta di un ricco possidente no­
stro amico, una vendemmia così abbon­
dante come in quest' anno, 11 Distretto 
di Cividala non 1' ha avuta da mezzo, 
secolo. E scusate se è poco I 

{Forwnjuli). 

VrlccBlmo ii ottobre. 
Ali ognuno Usuo. 

Non ho mai ambito d'approfittare della 
scienza d'altri, e quindi dichiaro pubbli­
camente che la corrispondenza iu data 
10 corr. da Tricesimo suttosegnata con 
la iniziale L non è di mia composizione. 

6. B. Lanfril. 

Sopra la stazione di 'rrlceaimolepìoggie 
occasionarono un altro cedimento di ter­
reno nella decorsa notte, nel punto 
stesso ove era avvenuto pochi giorni fo. 

Io causa di ciò i treni ferroviari de­
vono in quella località rallentare d'assai 
la loro corsa. 

Afsriura di uà niioro marcato. 
Comune di llXortegliano 

AVVISO 
Questo OoBsigì'ìo Comauaìa eoo deli-

berazioiie del 3 maggio p. p. approvata 
con Decreto Prefettizio del 16 del mese 
aiesao N. 11288 Tia stabilito 1' attuazione 
in questo Capoluogo di un nuovo mer­
cato bovino da tenersi il secondo mer-
cordi di settembre, ottobre, novembre, 
dicenobre, gennaio, febbraio e marzo di. 
ogni anno. 

Rendesi inoltre pubblicamente noto 
che r apertura del primo mercato avrà 
luogo 11 giorno di mercordi 14 ottobre 
corrente mese. 

Dall' 1,'fficio Coni, di Mortcgliano, 
11 ottobre 1885. 

il Sindaco 
Peressini. 

All'Estero 
Le elezioni di Parigi. 

Parigi 10, Elezioni delia Senna, ri­
sultati definitivi 1 Lockroy, Flnquet, Da-
laforge, Brisson eletti con 272 mila a 
S15 voti. Por tutti gli altri ballottaggio; 

In Città 
Kin rolnxtono siilln revl-

sloine d o g a n a l e . Abbiamo ricevuto 
il primo volume dalla relaziono dell'on. 
Laraperticn, membro della Ooraralaslone 
per la revisione doganale. 

Questa relaziono forma un dottissimo 
e ponderatlsslmo lavoro confortato da 
documenti, dai verbali d'interrogatorll 
e da confronti e paragoni. 

V autore di esso, in altrettanti capi-
toli, si occupa della questione dei sa­
lari, delle opere di coltivasione, della 
questione dei grani, dei risi, del bachi 
da seta, del vino, dei salumi. Constata 
una diminuzione nella produzione dei 
bachi, una diminuzione nell' importazione 
del burro e l'aumento doli' importaziono 

dei vini la causa della scarsità dei no­
stri prodotti. 

Il relatore, rilevando la generala de­
pressione dei prezzi, combatta i dazi di 
aiitrata specialmsnta pel grano a pai 
riso, dicendo cho il dazio ò un tributo 
imposto a certe classi di oUtadini, che 
cagiona una nuova sperequazione Dalle 
condizioni della produzione. 

Concors i . Il Miulstero dalla guerra 
ha aperto un concorso per la nomina 
a sottoteneat! medici eSettivi, nel Corpo 
saoltarlo militare, fra 1 sottotenenti me­
dici di complemento, i quali non ab-, 
biano oltrepassata l'età di anni 80 ai 
1° gennaio 18S!i, e siano celibi ; o, se 
ammogliati, dimostrino di possedere una 
rendita aunna dì lire 2000. 

Cento famiglie di contadini 
a r r u o l a t e . Corre voce ohe vi sia In 
Udine porsoua incaricata di arruolare 
100 famiglie di contadini che andreb­
bero quali lavoratori nelle tenute di un 
grande proprietario della Provinola fer­
rarese, 

Non si parla poi onninamente delle 
condizioni offerte a detti agricoltori e 
nulla del pari si sa circa la salubrità 
0 mono del clima nella situazione ove 
sarebbero destinati par II loro colloca­
mento. 

Nulla possiamo dire di più, ma fac­
ciamo voti che, sa detta voce à vera, 
i nostri campagnoli non si avventurino 
alla cieca, ad abbandonî .re li proprio 
paese per andare incontro all' ignoto. 

Cliinmata di clasal. U giorno 
15 novembre, cadendo In giorno festivo, 
la chiamata sotto le armi della prima 
categoria 186G fu rimessa al giorno 16. 

I volontari a casa. Col 31 del 
corrente mese saranno mandati io con­
gedo illimitato t volontari di un anno 
che si trovano sotto la armi. 

Kia gragnuola di ieri. Verso 
le S pom, di ieri, ebbimo lo spettacolo 
di una grandinata, ohe durò parecchi 
minuti, quasi, non in autunno, a al­
quanto avanzato, ma si fosse suU' luco-
minoiare della primavera. 

I^a morta di Ghlavrls. Ieri 
nel Cimitero di S. Vito, ad opera del 
dottori Pennato e Mander, fu fatta la 
sezione cadaverica di Turin-BiiratCo Re­
gina, la morta di Chiavrls, nel fatto oc­
corso a narrato sabbato della decoiaa 
settimana, Non si trovò nessuna lesiona 
né cstiirna a& interna attribuibile a colpi 
di bastona od altro. Abbondava il tes­
suto adiposo par tulti.gli organi e quindi 
anche il cuore floscio; l'azioae del quale 
perciò debole e quindi po.iaibiie la para­
lisi in seguito a grave emozione o com­
mozione d' animo, donde la morte quasi 
subitanea. 

Xic sejgta dei vandali. Ad onta 
che si decantino tanto i tempi di pro-
grasso in cui riviiimo, certe gesta degne 
in tutto dei vandali, accadono di tratto 
in tratto. 

Cosi a rao' d'psempio, sabbato di 
notte ad opera dei soliti Ignoti, andarono 
distrutti tutti.i fanali di petrolio collo-
aiti lungo il viale Geraona-Chiavris. 

É d'augurarsi che l'autorità possa sco­
prire gii autori di simile prodezza .e con-
tr'essi applichi, Uiesorabilmente, tutto il 
rigore della legge. 

nigltettl falsi. Sono in clrcula-
zlona molti biglietti falsi, molto bene 
Imitati; di alcuni di essi si hanno no­
tizie precise. Le diamo per mettere sul-
l'.avviso i lettori. 

Biglietti consorziali da lire IO: Serie 
430 num. 019678 — serie 230 nura, 
0B80B4. 

Da lire 5 ; serie 799 num. 050759. 
Da lire 1 : serie 910 num. 035911. 
Biglietti di Stato da lire 10 della se­

rie 107 numeri 035962, 035974, 046514, 
066574. Delia serie 112: numeri 074662, 
082662, Della serie 131 : numeri 013976, 
096129, 096782, Della saria 167; nu­
meri 013268, 013239. 

Vcì uiacatrl elementari. Si 
assicura che il ministero tenendo conto 
delle oaservazioni fatta nel recente con­
gresso dogli insegnanti elementari a To­
rino, intenda di proporre al Parlitraento 
qualche modificazione per la legge 12 
dicembre 1878 sul Monta della pensioni 
per i maestri. 

P o r l'Insegnamonto della 
g i n n a s t i c a . Il Ministero della pub­
blica Istruzione.ha avvertito i prefatti, e 
i presidenti dei Consigli scolastici, che 
nel nuovo anno non saranno assegnati 
più di tre Istituti ad ogni Insegnante di 
ginnastica, affinchè si possa meglio ac­
certare l'efflcaola di questo ramo d'i­
struzione. 

l ia « Pastorizia del Veneto » 
nell' ultim ô suo numero contiene il se­
guente sommario: 

Ulirae parole sulla crisi agraria — 
Pasquttligo, R., Perequazione fondiaria 
— La specializzazione nel Veneto — 
Uu voto per un futuro congresso alle­
vatori — Dottor Jota, La fati.'ita DO. 
ella — Un bresciano, Quastlons Ip­

pica — All'Buposlzione di Bassano — 
Dalan, Ancora sulla tisi perlacea — 
Rossi, Attenti al pisolasangua — Au­
sonio, Note di viaggio — Comizio di 
Vioauza, Consigli agli agricoltori ! — 
Touolo, Lettera al dott, Wollomborg — 
I Caraollì — A . Barbieri, Persona be­
nemerita dell'agricoltura del distretto 
di Cittadella — Comizio agrario di 
Cittadella, I Platani. — L'agraria so­
cietà anonima a prezzo fisso — Notizia. 

Gazzetta del Contadino, il-
tusiraiiom agricola, il più diffuso giornale 
popolare di agricoltura pratica, esce 2 
volte al mese in Acqui (Piemonte) in 8 
grandi pagine a 2 colonne con numerose 
incisioni (oltre l O O all'aatio) e cou 
scritti di pregiati agronomi. Non costa 
ohe lire S all' anno. 

L' utimo numero contiene : 
La fermentazione tuinoltuosa ad 11 

suo governo (con IH.) — Il frumento 
sul granoturco — Preparazione o coa-
servazlone del funghi mangarectsi — La 
seminagione — La conservazioue delle 
frutta —_ Apparecchi per la sospen­
sione degli animali ammalati (con ili.) 
— ripari economici per le piatite (con 
3 1(1.) Concimazione degli alberi da 
frutto — Pollicoltura — I ranuncoli 
dai prati —. Potassa per le viti — Col­
tura dello patate — Quanto costa la 
filoaaeta — Le macchina agrarie — 
Un concorso internazionale — Nuove 
viti resistenti alla filossera — Esposl-
ziono zootenlca iu Torino — La vista 
degli insetti — Uoa vacca celebra — 
Popolazione agricola — Con.iarvazione 
delle bevande — Quanto è lunga la 
vita di nua gallina? — Cataloghi — 
Notizie — Annunzi. 

Saggi gratis a richiesta. 
Cu orologio d'argento con 

c a t e n a ; fu rinvenuto ieri da una si­
gnorina gentile quanto modesta, a tanto 
ciò ò veritiero perchd essa non desiderò 
venisse pubblicato il suo nome per tale 
azione, bastandole che questa sia premio 
a sé stessa. 

Il proprialario potrà ricuperarli ri­
volgendosi al sig. RIzzini Gaetano capo 
stazione e depositarlo , dopo avergli of­
ferti quei contrassagni che varranno a 
legittimarne la proprietà. 

Teatro arazionale. Affollato il 
teatro di lersera, nò mancarono gli ap­
plausi ai principali interpreti della ^aria 
Giovanna specialmente alla protagooLsta 
sig. Annina ZauonDa Velo ed al Jt/£-
ni'̂ Aino, che segnò la nota allegra della 
serata. 

Questa sera ci si annuncia uno spet­
tacolo attraente: La veneziana di spi­
rito ovvrro le donne dviiocate con Me­
neghino paciere disperato fra tre pazze. 
La procederà la nuova commedia in un 
atto : Dal Nord al Sud. Pro.̂ simamente 
avremo La portatrice di pane, una delle 
ultime novità del giorno. 

Asta di zucchero, spirito, 
e c c . Nel giorno 17 andante dalle 10 
alle 12 meridiane nel locali della Dogana 
Principale di Udine, sarà tenuto esperi-
meuto d'asta per la vendita di kll. 600 
zucchero di prima classe, litri 600 spirito 
puro ed altre piccole quantità di merci 
diverse, alle condizioni tutte indicate 
nell'avviso d'asta esposto alla porta 
della Dogana. 

UfOdo dello Stato Civile. 
Boi. sott. dal 4 al 10 ottobre.. 

Nascite. 
Nati vìvi maschi 9 femmine 18 

» morti ». 1 » 2 
» esposti » 2 » I 

Totale N. 33 
ilfortt a domicilio. 

Domenica Degaui-Dorigo fu Natale di 
67 contadina -— Anna Savio-Blasone di 
Giuseppe d'anni 28 casalinga — Elisa­
betta Melichen-Lodolo fu Tomaso d'anni 
41 casalinga — Maria Rigo di Pietro 
d giorni 8 — Pietro Pascoli tu Oiu-
Sfippe d'anni 83 rivenditore di privative 
— Marianna Omenetto di Angelo di 
giorni 7 — Regina Turrini-Baratto fu 
Bortolo d'anni 62 casalinga. 

Afoni neW Ospitale civile. 
Maria Cocou-Mlngotti fu Leonardo di 

anni 71 casalinga — Maddalena Alber­
gati di mesi 2 — Tecla Lodi di giorni 
14 -;- Ermenegildo Brunitta di Giovanni 
d'anni 7 — Angela Guajattini-Rlzzi fu 
Giuseppe d'anni 37 contadina — Orzola 
Gasparini-Olivo fu Giov. Batt, d'anni 
73 rivandugliola — Valentino Chineso 
di Giovanni d'anni 34 industriante. 

Morti nell'Ospitale militare. 
Biagio Fanti di Ferdinando d'anni 22 

caporale maggiore nei 4.° regg. cavali. 
Totale B. 15 

del quali 2 non app. al com. di Udine. 
Matrimoni 

Giuseppa Disnan agricoltore con Ma­
ria Vidussl contadina — Luigi Podrecca 
impiegato commerciale con Adelaide 
Fattori agiata — Antonio Curioni pos­
sidente con Elmma Braidotti agiata — 

H'ioriado Troffei sotto capo guardia car-
cer,irla"con Adele Formioini Joasalioga 
— Daniele Da Comuni caffettiere con 
Kllsabetta Fabrls casalinga —Luigi Sab-
badiui impiegato con Anna Luigia Ta-
vassui casalinga. 

Puòbiicaziotti di Uatrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Ferdinando Pascoli impiegato con Ma­
ria Gasparlni cucitrice — Vittorio Pianta 
bandaio con Dorina Dori sstaiuola — 
Giorgio Pesamosca impiegato ferroviario 
cou Adilia Sivilotil civile — Angelo 
Bergagna tonditore con Vittoria Magro 
oasalioga — Fabio Faruglio braooento 
con Maria Mazzollni casalinga —<- Luigi 
Bartlni tappezziero con Anna Petrosai 
setaluola — Giovanni Durisslni fabbro 
con AiiuEt Daltin sarta. 

I l f e g a t o . Viscere importantissimo 
alla nutrizione dal corpo, destinato alia 
formazioncdl quel liquido iodlspensabile, 
detto 'olle, mediante 11 quale la' carni 
ad ogni sostanza fibrlnoide che noi maa-
giaiuo diviene chilo, ossia sangue bianco. 
Il fegato, sia nella Qua. ohe nella grossa 
meatione, può alterarsi e divenire sedo 
d' una rairiiida d'informità. .L'erpete ed 
il reumatismo, la gotta, la sifilide lo 
prediligono a rendono lavinolhlli le 
suo malattie, se il medico non curi la 
cosiddetta diatesi, purgando il sangue 
dai suoi inquinamenti. I depurativi del 
sangue hanno formato sempre uno del 
desiderll principali del medici, tanto­
ché, io Ogni apaca, si sono proposti si­
mili rimedi, Niuoo ha potuto giungere 
parò al grado di perfezione a oui è 
giunto lo sciroppo depurativo del dott. 
Giovanni MajzolinI di Roma. Questo 
sovrano rimedio, depurando il sangue 
dogli elementi eterogenei che lo alte­
rano, produce radicale guarigione dai 
mail del fegato come .ipétlrofle ed a-
trofie, cirrosi gialla e rossa, calcoli bi­
liari, itterizia gialla e nera, opatologle, 
flusso celiaco, emorroidi, vomiti biliari, 
ecc., eoo. Si vende a L. 9.' la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di et. Comossnttl, Venezia farmacia 
UÓtnoF alla Croce di Malta. 

Una visita di e lanza 
B O Z Z E T T O . 

I. 
L' animo mio era triste o preoccupato ; 

tutta le dolci illusioni s'erano cangiate 
iu amorosissime rimembranze; la vita 
mi pareva insopportabile e meditazioni 
cupi opprimevano la mia mente ed il 
mio cuore. Doveva recarrai in visita di 
condoglianza, 

« Povera madre, esclamava, ogni 
tratto, quanto grande dev' essere il suo 
doloro I Chi potrà mai consolarla ? Dove 
tioviiro una parola atta .a lenire lo 
scili into mortalo che lei patisce T La 
porola I costa si poco una parola I ep­
pure vale molto, a può non valere nulla 
per chi soffre». 

SODO otto giorni che un'angelo, fatto 
più pel cielo che'per la terra, vaniva 
rapito ad una stimabile signora le di 
cui virtù sono pari alla coltura fine di 
gentildonna. 

Dacché il fiero morbo colpiva 11 suo 
tesoro, lei non si mossa dal letticciolo 
della bimba si bella e si cara I e colle 
lagrime più tenere, coi voti i più ardenti, 
andava schiudendo alla Parca crudele, 
che risparmiasse quel fiore dell' inuèso-
rablle falce. Lei vegliava vagliava... e 
la. lunghe vigilie e lo spasimo atroce, 
che la travagliavano, avevano scolpito 
sulla sua fronte .serena un'aureola di 
dignitoso dolore la di cui impronta era 
solenne. 

Quell'occhio addolorato girovagante 
nell'orbita, quell'aspetto nobile .Benza 
ostentlizione.quell'accéntbscoraggiàtoma 
non disperante, designavano il tipo dello 
spose e delle madri d'Italia, che nei 
libri compajouo modella alla genti. 

* * * 
Stava scritto, però, lassù cho nuofa 

sventura dovesse straziare la buona si­
gnora ; ed un corteo di angioli, nol-
1' atto di stendere un • manto' funebre 
sulla bambina diletta, co' cantici e colle 
melodie del paradiso, la trasportavano 
in aere pii'i spirabile, dove essa, ripe­
tendo la santa voce : mommo ryiamma, 
lo terrà sollevato il cuore alla speranza 
di rivederla ancora la vezzosa faociull,i 
de' riccioli biondi, nell' immortale af­
fetto dei risorti al bacio eterno; '• 

Una carrozza Invola la madre all'amato 
pegno, e la conduca altrove ; affinchè 
la viti rigoglioso e la dovizie dalla crea;, 
zione, tergeranno le lagrime del duolo"; 
per surrogarle colla mestizia calma della 
rassegnazione ; so pura,- Ò possibile in 
tanta jattura. '- : 

Galoppano i cavalli, divorano la via 
sfidando il precoce vento, che sibila ai 
loro fianchi, finché giungano alla villa, 



IL F R I U L I 

Quivi, la desolata madre discende ed a 
passo lento si dirigo alla stanza solitaria, 
si toglie il velo o, genuflessa, copren­
dosi il volto prorompe io pianto e ri­
peta ! 

— Mio Dio sorreggetemi voi, perobè 
la furila è tremtìMda. 

Frasi pietose de' parenti e dell'affet­
tuosa aorulla, le fuono coraggio pia lei 
soggiunge sommessamente! 

— La mia bambina, la mia bambina, 
oh, non dovova lasciarmi I 

L'eoo di questo lameuto sale alle 
stelle ohe In coro favellano ; 

< Tempra il tuo pianto, o sconsolata, 
— questa, ohe vedi, è una valle di tri­
boli dove nulla è duraturo. Ha tra noi 
— non hanno luogo le lagrime ; e spar­
geranno sulla tur. acerba feriti un bai- ' 
siimo salutare; Ed 11 Signora ti gu»r-

-derà e ti consolerà povera mamma I... 

II-

• Io ben sapeva ubi era colei cui, per 
dovere, doveva dirigere ì miei passi in 
questo giorno. 

All' appresèarsi dell' ora stabilita, colla 
gola strozzata, uscii di città, e presi la 
stradella che piti brevemente mi avrebbe 
condotto alla villa. Misurava i passi af­
finchè fosserj: più lenti e più lontano 
il momento Si incontrarmi colla pove­
retta; 11 Battito dei cuore mi rendeva 
Irrequieto, ed un po', soma volerlo, ir­
ritato per la sventura toccata alla ri­
spettabile famiglia. 

Con tutto ciò lo era giunto al piedi 
delia collina. Mi fermai e dato uno 
sguardo alla posizione piltoreson, chinai 
la fronte e dissi : quale contrasto I Qui 
tutto sorrido e là forse è tutto pianto. 
Sciagurato destino t, E su, su. Le gamba 
mi barcollavano, e ù i sentiva soffocare 
il respirò, Olungo alla porta dalla casa 
impugno il battente e ton lon.,.. nes-
sano risponde. Smovo i saliscendi e mi 
introduco nel sottoportloo. Vi scorgo 
visi allegri di contadini, che non vanno 
più.in là, mi salutano, mi richiedono ohi 
cerco, ' mentre un perfido cane del vi­
cinato, manda latrati uggiosi clie mi 
penetrano nel cuore come fitte di. pu­
gnale, 

Saputosi di ohi domandava, mi fecero 
sedere, e corsero ad annunziare la mia 
visita. 

Frattanto lo ritornava col pensiero 
ai giorni passati, allo ecene di dolore 
osservate 1 all'incontro che doveva su­
bire. 

Il cielo non era sereno, od in certi 
punti formava doi magnifici pareli; quai-
oha augello Bvolazsava isolato, ed una 
arietta autunnale faceva sentire i tardi 
profumi delle roso. 

Qnand' ecco una graziosa fanciulletta 
mi corre incontro e coli' innocente sor­
riso m'invita a salire, perchi la zia, dice 
lei, ò nei giardinetlo tìielro la casa. 

La ragazyiina mi precede ed io la se­
guo, pensino i lettori in quale stato, 
perocché bisogna essere papà per com­
prenderlo bene ; oltrepasso un salotto 
e mi si para innanzi un magnifico punto 
di vista. La collina qui disegna una 
specie di padiglione che sembra posarsi 
sul terreno e man mano sollevarsi fino 
a formare, in certo punto, un piccolo 
trono tra il verde-scuro delle piante, il 
giallo-rosso dei fiori ed il severo ca­
stano. 

Oradini di pietra, da una parte e 
dall' altra, sostengono filari di viti ed 
alberi da frutta. 

Sulla sommità e' è una rotonda con 
sedili e lastra uso tavola pure di pietra, 
ombreggiata da un albero molto raro, 
tra noi, e che sembra un salice pian­
gente. Il mio occhio e' arresta all' im­
provviso, ed un tremito mi corre per 
i' ossa, 

Golassù, una donna nero vestita, me­
sta e pallida in viso, con libro bruno 
di preghiere tra inani, si riposava dalla 
diuturna agonia, ed In quel momento, 
alzatasi, discendeva a passo grave grava, 
per ricevere la mia visita. 

Povera madre, lipetei un'ultima volta 
ed avvicinatomi, lei mi strinse cortese­
mente la mano, mentre una lagrima se­
creta le scorreva par la guancia scolo­
rata, e quello fu l'unico scambio di a-
tichetta. Entrambi muti, ohe io aveva 
perduta aifatto la pnrola, rientrammo 
noi salotto. Qui fortunatamente erano 
convenuti, nello stesso tempo, altri e-
gregi signori e signore coi quali venne 
moderata una conversazione che, seb­
bene lepida talvolta, iion riuscì a strap­
pare un solo sorriso all' addolorata 
mamma. 

Io non fiatai, tanto era commosso, e 
non potendo più reggere alla vista di 
quella buona signora tutta raccolta nel 
suo dolore, colto il momento propizio, 
mi accomiatai gentilmente e acesl fret' 
toloso dalla collina. 

Cividale, 6 ottobre 1885, 
G, S. 

Varietà 
4Pavall) più veloci del vn-

p o r e < La Roslocher Zeitung riferisce 
che il granduca, la graoducheasa ed il 
principe ereditario di Maklenburgo-Stra-
litz visitarono recentemente a Fhlen-
leld il cavaliere von Michaat, rinomato 
per l'ottima razza di cavalli che alleva. 

Ket giorno appresso 1 Sovrani anda­
rono colla Ferrovia da Neubrandenburg 
a Friediand, la quale attraversa Fhleu-
fald ; al confine del suo possedimento 
videro il cavaliere von Michal ed il suo 
figlio maggiore, i quali salutando lascia­
rono pasaare il treno, poi spronati 1 
loro cavalli corsero a gara col treno 
istesso. 

I granduchi ed 11 loro seguito videro 
come ben presta I cavalli sorpassarono 
il treno ; ed allorché questo giunse al­
l'altra estremità del vasto ipodere tro­
varono colà i due cavalieri che aspet­
tavano il loro arrivo. 

Vn' altro Padre CeresaV 
Nel Collegio di Oorna Minore in pro­
vincia di Milano, retto sotto il patro­
cinio del governo della Congregazione 
degli Oblati, 6 stata aperta un' inohiesta 
per turpissimi fatti. Un prete professore 
avrebbe eccitato nova fanciulli alla cor­
ruzione : e in quel collegio vi sono circa 
4000 giovanetti I O r a i giornali libe­
rali di Alilano obiedouo ohe la autorità 
procedano con severità, reclamano nuo-
vamanta l'allontanamento dei preti dal 
collegi dello Stato, ammoniscono i ge­
nitori a non affidare mai l'educazione 
dei loro figli ai preti, 

. Vn eantocdo assassino fac> 
t o t u n i d e l f r a t i . Lcggesl nella 
Gazzetta di Livorno: 

Kammenteraiino i lettori un certo 
Giovanni Marò, che venne annunziato 
da noi come implicato nel processa cosi 
detto « del padre Bruzza » e fa anzi no­
minato popolarmente come principale 
colpavolo dalle brutte cose, che si im­
putavano ai direttori o gestori d' un 
istituto, sedicente caritatevole, e tutto 
Inteso a rendere a Dio le donne traviate, 
e a volgere a Dio i bambini abbando­
nati. 

Or bene, i nosî r̂l lettori sappiano che 
quel Giovanni Mare non 6 altri che un 
Vincenzo Digiovanni, da ^ontemarciano 
e fu condannato nientemeno che alla 
pena di morto dalla Corte d' Assise di 
Rieti, come reo convinto di assassinio. 

11 Digiovanni fu condannato in con­
tumacia, e venne qua tra noi in veste 
di galantuomo, anzi di santoccio, ecome 
tale piacque al padre Bruzza e gli parva 
santo, e col padre Bruzza ingannò molta 
altra gente, innamorata dei santi e cre­
dula alle lustre ipocrite della falsa san­
tità. 

Nessuno avrebbe mai e poi mai im-
magiuato qui in Livorno che sotto lo 
spoglie del pietoso factotum dell'istituto 
di San Filippo Neri covasse un malfat­
tore della forza del Digiovanni ; un mal­
fattore oondaiioato e regalato al boia. 

Per oggi non sappiamo altro, ma spe­
riamo sapere tra breve la particolarità 
della vita di questo sceilerato. 

Il fiuto Mare è detenuto, insieme al 
padre Bruzza, nelle carceri giudiziarie 
di Lucca, 

F e d e r i c o i l G i r a n d c c o m ­
p o s i t o r e * Dicesi che si ò acoperta, 
negli Archivi di Corte di Berlino, una 
sinfonia di Federico il Grande, e aggiun­
gasi che verrà presto pubblicata con 
istrumentale moderno. 

sione pel prestiti 1818-4S rimane ferma 
nell'idea di non ammettere la carta pa­
triottica. 

Ultima Posta 
La rivolazìone nei Balcani 

1 

Notiziario 
' Deprelis migliora. 

Roma 11. Deprotis continua a miglio­
rare. Si spera verso la fine della as­
trante settimana che egli potrà partire 
da Stradellii. 

Anche Morana è Indisposto ; egli da 
due giorni non può uscire di casa. 

ConsJ£|lio dei ministri. 

Se Depretis non viene sorpreso da al­
tri attacchi dalla sua gotta, ritiensi cho 
verso il 20 avrà luogo un consiglio ple­
nario dei ministri. 

Verso la fine della settimana Robillant 
sarà a Roma. Egli presterà martedì a 
Monza giuramento nella mani del Re ; 
mercordì sarà a Stradella ; giovedì a 
Tarino : venerdì partirà da Torino por 
la capitale. 

In questa consiglio plenaria verranno 
asuminati i bilanci preventivi del 1886-
87'a le variazIoBÌ proposte da vari mi­
nistri. 

Le solite isole. 

Secondo la Tritona il papa possieda 
da due settimane tutti i documenti 
ispano-germnnici relativi alle Caroline, 

La earla patriotica. 

Secondo Io stesso giornale in commis-

Pietroliurjìio 11, Il Giornale di Piolro-
burgo parlando della dichiarazione uf-, 
ficiale del Montenegro che gindica la 
situazione attuale con calma ottendendo 
lo sviluppo degli uvvenimentl, soggiunge: 

Era poi desiderabile ohe gli altri 
governi d'Orienta fossero inspirati alla 
stessa saggezza, avrebbero cosi rispar­
miato spose e ridata la calma agli 
animi. 

Un giorno bisognerà ben riconoscerà 
che r Europa non ha alcuna voglia di 
permettere ohe folli Intraprese mettano 
in pencolo la pace dal mondo, ed ha 
la ferma volontà, di impedire una simi-
la calamità ed il potere per farlo. 

Atene 11, Gli uffici delle potenze per 
niente modificarono te disposizioni del 
governo, 

II.pubblico considera l'appello di altre 
tra classi della riserva come una ri­
sposta agli uffici dello potenze. 

Ieri, dopo il ricevimento diplomatico, 
Delyanni inviò telegraficamente istru­
zioni agli agenti ellenici, spiegando loro 
la situazione critica creata dall' unione 
della Bulgaria e le consaguonza inevi­
tabili che avrebbe per la pace dell' 0 -
riante, lasciando iatravvedere che la 
Grecia non potrebbe accattare l' unione 
sènza adoperarsi a ristabilire l'equili­
brio orientale. Tutte Is potenze, ma so­
pratutto l'Inghilterra, esercitano pres. 
sione sopra la Grecia. La Russia pare 
più moderata. 

Londra 11. La colonia greca ha of­
ferto un banchotto a Tricupis. Questi 
rispondendo ai brindisi, constatò i pro­
gressi dalla Grecia. 

Disse ohe pagherà sempre gli Inte­
ressi del debito nazionale. Il territorio 
dato alla Grecia dal trattato di Berlino 
non rispondeva alla aspirazioni del po­
polo., ma il governo lo accettò. Ora 
però che 1' equilibrio è scosso, vi hanno 
interassi vitali nella Macedonia che 
nessun governo greco potrebbe trascu­
rare. Questi Interessi non saranno ne­
gletti ( applousi ). Anche l' opposiziono 
aiuterà il governo ad estendere gli in­
teressi ellenici in quella direzione. An­
che nel 1831 i governi suropei racco­
mandarono ai greci di stare tranquilli, 
però la Grecia ottenne l'indipendenza. 
Ora la Grecia deve sperare di travara 
nei governi e nei popoli appoggio mag­
giore per sostenere le sue domando. La 
Grecia ha piena fiducia nei suol destini 
(applausi). 

Filippopoli 11. I preparativi militari 
sono quasi terminati. Le autorità civili 
ripresero le funzioni; liquidano gli affari 
del cessato regime e introducono il re­
gime delle kggi bulgare. 

La condotta della Russia solleva 
grande irritazione. Si persisterà in tutti 
1 modi a volere I' unione completa. 

Telegrammi 
P a r i g i 11, In seguito alle elezioni 

della Senna e alle retiifiche di alcune 
elezioni nei dipartimenti, i risultati del 
primo scrutinio sarebbero : 177 con­
servatori, 127 repubblicani 270 bal­
lottaggi, 

P a r i g i 11, Si tenne oggi una riu-
niona dei rappresentanti principali dei 
comitati repubblicani della Senna e di 
trenta giornali repubblicani. Si decise 
di sostenere il 18 ottobre i candidati 
che ottennero maggiori voti il 4 corr. 
e si fece invito a tutti i repubblicani 
dei dipartimenti di seguire 1' esempio, 

m a d r l d 11, La nota tedesca ar­
rivata ò incompleta perchè il punto 
essenziale delia priorità dell'occupazione 
di Tap non è riservato ad alcuno dei 
due governi. 

La mediazione del papa è eventual­
mente confermata nella nota. 

Memonale dei privati 
T A B E L L A 

({itnostranCe il prexso medio delle varie carne 
bovine e siiUie rilevate durante la settimana. 

Quallttl 
augii 

anlmAll 
medio 
vivo 

Buoi, . 
Vacclio 
Vitelli, 

K,C10 
„ tóO 
» »7 

K.310 
„ lUO 

L. 67 0)0 
„ 69 020 

L. 1840)0 
„ 1240)0 
„ 1000)0 

Animali macellati. 
Bovi N. 26 — Vaoolie N. 20 — Suini S, 7 

— Vitelli N. 123-- Pecore e CastiaU N. 47 

PISfACOi PI BORSA 
VENEZIA, IO. 

Bandita Ital. 1 gennaio da 92,63 a 92,8S — 
1 loglio D4 80 a So.—. Anioni Basca Nazlo-
naio —.— a --.— Banca Veneta da —.— 
a -—.— Banca di Credito Veneto, ^ . - - a 
—.— Bocletb Coitmeioni Veneta —.— a —. 
Cotonifloio Veneziano —.-— a —.— ObbUg. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.--. 

Cambi, 
Olanda so, 2 li2 da — Oennanla i — ùa, —•— 

a —,-— e da 129.B0 a 123,8,i Francia B da 
100,20 a 100.ee. Belgio 8 da —.— a — 
Londra 3 da 25.17 a 26.22. Svizzera 4 lOO.lO 
a 100.36 e da —-.— a —,—, Vionna-Trieate 
4 da 200.70 r a 201.20 o da —.— a —,— 

Faiule. 
Paul da 20 francU da —,—- a — -—; Ban­

conote auotilachs da 201,— a 201,(6 (, 
* Scanio. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli (• — 
Banca Veneta Banca di Cted. von, — 

MUiANO, 10, 
Rendita Ital, 6 OiO 06,02 a 94,97 — MorM. 

—.~ a —. Carni), Londra 2B,ai— a --,—t — 
Fronda da 100.40 —la— Boriino da 128.46 a 
37. - Pozzi da 20 frandii. 

FIRENZE, 10. 
Bend. 96.07 —i— Londra 26.21 r— Francia 

100.42 — Mcrid. 693.— Mob. 878.60 
GENOVA, 10. 

Teodeuza buona. Ilcndita italiana flae mese 
96. Banta Nazionalo 2170 — Credito mo­
bilialo 672,— Merld. 692. Medit, 646,-

TOKINO, 10. 
Kondlta italiana 95,01 — Mobiliato 872,26 — 

Metid, 691,60-Medit, 646. ,— Band) Na-
•ionale 21,70. 

ROMA, 10. 
nenOìta italiana 96.12 ~i Banca aes.607.6(i 

BBBTJSO, 10. 
Mobiliare 463.—Austiìaoìie 467.60 Lombarde 

216.60 Itanliane 98.90 
LONDRA, 9. 

Inglese 100 1|1B Italiano 93 7i8,— Spagnnoto 
—.—; Turco —.— 

PARIGI, 10. 
Rendita 8 0|o 79.12 Rondila 5 0|0 108.47— 

Rendita Italiana 9446 — Londra 26 22 —j — 
Inglése 100 1(16 Italia 1)6— Bend. Xuica ,617. 

VIENNA 10. 
MobiUars 28!).10 Lombarde 133.76 Ferrovia 

Ansfr. 283.20 Banca Nazionale 866.— Napo­
leoni d'oro 10.01-(Cambio Fnbbl. 49.92; Cam­
bio Londra 123.00 Austriaca 82.80 Zccohini 
imperiali 6 —. 

Estrazioni del Regio Lotto 

avvenuto il 10 ottobre 1886, 

47 ao 46 67 
Bari 21 43 22 84 . 15 
Firenze 42 22 16 6 66. 
Milano 77 2 37 70 1 
Napoli 76 II 61 46 60 
Palermo 73 17 36 64 23 
Romi) 89 22 66 SI 3 
Torino 64 76 47 8 16 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BUIATTI ALESSAKDRO, gerente respons. 

r n Alcoolometri 
ossia 

MACCHINETTE MISURATRICI 
della rJcohezza aloaolichs del vino 

presso il premiato lavoratorio 

di GIOVANNI PERINI 
Via Nicoli Liontllo (ex-Cortelaziiz) 

N.6, Ad ogni apparecchio va unita 
una tabella oollaudata dal Regio 
Istituto Tecnico di Udine per cal-
colare le risultanze degli esperi-

^ menti. x 

COLLEGIO CONVITTO MUNICIPALE 

JACOPO STBLLINl 
in €lvidAle del Friul i 

la seguito a diverse richieste perve­
nute il questa Direzione si partecipa che 
alle Scuole Elementari-Tecuiche pareg­
giate e Gommerclali, viene aggiunto un 
Corso Ginnasiale, 

La retta pei convittori che intendono 
frequentare tale corso è stabilito come 
per le cla8.ii Tnciilche in Lire OSO» 

O^afliUarisi tre quartieri 
siti nello stabile fuori 
Porta Gcniona n. 9'. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari .sopra, il Caflfe Nuovo 
secondo piano. 

Da vendersi 
attrezzi completi per u i o l l n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Auml-
alrazione di questo giornale. 

Slimatiss. sig, Gatteani, 139 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marao 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie dclln mia ma-

loUi'a per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stes.ia, essendo cessato oaai l i le-
uartaglu da oltre (luiudici giorni. 

Il voler olojiarò i raogici efctii delle pil­
lole prof, P o r t a e dcil'Opiato balsamico 
Gaorfn, & lo stosso come protenderò ag­
giungere luco al sole e acqua ni maro. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparirò, cbo, in una parola, <naa il 
rimedio infallibile d'ogni iufoiione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mia'gratitudine anche in rapporto al­
l'inoppuotabiiitik noll'eseguirc ogni commis­
sione, ami aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi ÌEIaorln e due scatole P o r t a che 
vnrrA spedirmi a mezzo piicco postale. Coi 
sensi delia pili perfetta stima ho l'onora dì 
dichinrarmi della S, V. III. 

Òbbligàtiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galteani. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

CiBOWAiUrVI COXXI 
fuori porta Villalta, Gasa MangiUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto ~ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L'aceto si vende anche al 
minuto. 

sabito due camere ammobiglìate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e oentrlca. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tutte le comodità pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministraziouo. 

per il mese di ottobre il 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. •. 

Per trattative rivolgersi a,r 
sig. Fernando Grosser Udine. ; 

r agricoltori ! 
Presso la Ditta P l U - a s a n t a e 

D e l TSegvo in Udina, pluzza del 
Duomo palazzo di Prarapero trovansi : 

I C t t a ì C E U M C H O J t l C f ga­
rantiti senza fosfati fossili, disila premiata 
fabbrica dei conte L. L, Manin di Pas-
sarlano (Ondroipo); 

Le fiUBiTKKIir'AM VA l ^ U A V O 
naturale ed artiSciule, di germinazioni! 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica ; 

Maneggio per trebbiatrice ad nn ca­
vallo, nuovissimo L. 9 0 0 

Trebbiatrice D i O O 
Aratro all'americana » %& 
Trincia rape » BS> 
Sgranatoi garantiti » OO 
Frangiavena » 4 0 

Deposito acqua di Cilii. 
Fratoni Dorta. 

MARCO BARDUSCO 
DDIHE — Morcatorooddo — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,50 

1 detta id. id, cori intestatura 
a stampa » 6,B0 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapptnesi » 6.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » S,— 
Lettere di porto per l ' interno o 

per r osterò, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per bigliotto. 

Orario /erraviav-io 
(vedi quarta pagina) 

http://100.ee
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Le insemonì dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obliifeght Parigi e Botila, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Il a ^ HI 

Dopo io adesioni dello celebrità itìèdkhG d'Eòro^a hiùno potrà dubitare clell'tìfflcuoìii dì questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI OHE CRONICHE 4 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
• • 

adottata dal 1853 nelle Cliniche di lìorlino (vedi Dmlsche Klinkh di Berlino, Modicin Ziitichxift di WUrt!iburg,~ 3 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico por le sopradette 
tnnlattie e raslringimèuti uretrali, cotnbattono qttalsiairi stadio infiammatorio vescicàla, ingorgo emorroidirlo, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guai'iscouo queste malattie nello etato acuto, abbi­
sognandone di più per lo croniche, — Per èMluro fatsifioàiioni 
C i T i t W I l t A <" 'lotóiittàaro sempre a non accettare ohe quella de! professate' PORTA DI PAVIA, dèlia ùrmai ia OTTAVIO GALLEANI che sofà «e possiede la fedele rieella. (Vedasi dichiara-
al iììttwR, zloiie delia Commissione UfAoiàle di Derlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano, - ^ Vi couipiego buono 13, N. per nltrottante Piilok professare PORTA, non che flacon pohere per acqua sedativa, che da ben 7 anni 
esperimento nella min pratica, sradicandone le J3Iennorra([ie si recenti che croniche, ed iu aKuol casi catarri e r<;8tringimenti uretruli, applicandone l'uso come da istruì^ion'e che trovasi sbgftata dal 
prof. Porlff. -^ In attesa dall'invio, flon considerazione, credetemi dott. Baizini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

La pillole costano L. !8'.ffO la scatola e L. ft<SO il Sacon dì polvere sedativa franche In tutta Ilaliti. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul liiOdo di usnrla. — Cura completa radicale 
delle sopradetlij malattie B dei sapì/ue, L. 25. — Per comoda e garahzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici cho visitano dallo 10 aut. allo 2 pom. Consulti anche per corrispon­
denza. — La Farttìacla '% Fornita di tutti rii;aed.iì (sUe .possono occorrere iu .qualunquo sorta di malattie, e ne fa .tpodizione ad ogni richiesta, muniti, sa si richiede, anche di Consiglio medico, èontro 
ritnoJi<!a di vagirà (ostale. — Scrivere alla Famaeia n. S4 di O M a v l o « a l l c a n i , Hilano, Via Mtravigli. 

Uivondltpri ii Ul)lNÈ:./i|(jl»Cis, Comeili e Filippuiìi-Girolami — VENEZIA: BOtmr, dott. Zampironi — MILANO: Stiibilimanto Corlo Erba, via Marsala, n. 3, a sua succursale Gallarla Vittorio 
Emsnuele, n. 72, Casa A. SÌdhiOni e C,, via.Saia, 16. - r ROMA, via Pietro, 96, e in tutte le principali Farmacia del Regno. 

OMBIO BELLA FEMOVIA 
fà'rioiìtze 

DA. U U I N H 

ore 148 asnt. 
, a.SOaiit. 
, lOJiO tat. 
, 12.5Ò pom 
. 6.ai „ 
. 8.28 » 

Ànlvi 1 Fartonzo 
A VBNiiZIA 1 DA VSN^Z^ 

1 - • 

mltto oro 7,ai ant.! oro 4.80 t^W .4^re'tt(i , 
omnibus , 9.aant.| „ 6.96 ant,< 'Oî nlbus 
dlr îttb , 1,80 p. ,1 ) ;—»at . omnibus 

omntbo} „ 6,16 p. , S.lOp. dirotto 
omnibus „ 9,66 p. , 8.56 „ omnihtis: 
diretta . „ 11.06 p. » »— » «iato 

_ A IJDINB „ 
Oti'.jT,»? «Iti. 

„ VM ant. 

„ ftaè p. 
„ 18.16 p. 
. 2.30 Ktit. 

pt. umwifi A PONTqsEA SA.roNTEBBA A UDINB 
ore é,tO ani. omuib. ore S.46ant, oro e.io ant. omoib. tira 'iO.ia'óiit, 

„ 746 ant. diretto , 9.42 ant „ 8,80|:»tt, diretto , 10.10 mt. 
I 10.30 ant. oraaib. „ 1.88 PV u 2i25 p. omnib. „ 6.01 p. 
, 4.80 p. pnuiib. „ 7.28 p. „ 6:— p. omnib. 1, 7.40 p. 
, 0.86 p. dilrótto „ 8.88 p. „ 6.86 p. diretto ^ é.ao p. 
DA UDINI! A TRIBSIU DA THISSTIi A UDINE 

oro 3.60 ant. misto ore 7.,17 ant. oro 7.20 ant. omnib. oro 10.— ast. 
„ 7.64 ant. owiib. , 11.96 mi. . 0.10 ant. omnib. g 12,80 p. 
» 6.«p- oifuiib. 

„ M,M p. 
, *.60 p. omnibus , 8,08 p. 

. 8,47 p. omnib. „ M,M p. ' 9 . - p. misto g 1,11 ant, 

Non più Toési 
2 0 ANNI D'ESPERMZA 2 0 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Rosero e Sniìlttri 
dietro il tìuomo, tfivne, 

Vntt 8C8ittoltk VÀIO 40 ccntosiinl. 

2 Q ANNI B'ÉSPEBIÉNZA g Q 

XJ J 

n 

I^eposito stampati per le AmministFazioni ComaBali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed ometti di cancelleria per Municìpi, Scuòle, 
Amministrazioni pubbKehe e private. 

:Hlsec-u.ssio33Le accuxata. e proruta dLi t-u,tte I9 oxc3J.xa.àzloiil. 

Prezzi convenientissim 

m r - EMULSIONE 
riiiissò 

LA PREMATA FABBRCA. 
DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

trovasi un grande de­
posilo di bocchetta per 
faraioje ad uso irriga­
zione. Si assumono .ii)| 
oltre coinmiésioni pe|>̂  
qualunque lavoro itf 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tre 
vasi anche un grande dopo, 
sito di x o l f o raffinato. 

SCOTT 
d'Olio Puro dt 

FEOATO DI MERLUZZO 
CON 

IpofosQti di Calce-e Soda. 
E taido. grafo al palato' ([umiio U ìaile. 
Possiede tutto la \irt(i doli !0Uo .Cnido di Pagato 

di Mevlazzo, piti qiiijUG degli IpafoBÙii, 

QuAr 
aco 
eoe 
Boe 
eoe 
8O0 
eoe 

a TI»U. ,. 
a Anemia' 
e debolozza «onerale. 
P Scrufota. 

Raiimatlamo. 
a Tc»o o Ratrodprl. , .„ 
I RachitFsmo nel fanoiuHU 

O L 
Quar 
OuMr 
QUar 
Quar 

ÌJ ricettala dai mèdici, 6 di odore 6 Bapore 
iggradevolo dì fnoile dlge&tioiie, 0 la uopportano 1Ì 
itomtiohk più doilcàti. 
Praparaln dftl Ch. BCOTT o BOWHE - SVOyA-YOKK 

in titnSila da MU le jirincipiili Fariniiclo a L. B, SO la 
BoH.eiìaiaoTTatihtirn-csaUHSig.A. Manton\ aC.Hilant 
Somay VujiuK - ,%}, fui^ntilni Vlllnnl u C, .Viluno iXapol 

Mal di cuore ed asiiMì 
Il rimedio infallibile, assolutamente superiore |ad ogni altro ò 

L'antiasinatico IIoKelti 
del Farmacista T. BOZRTTI a L. 3 .£>0 la Bottiglia, rimossa an­
ticipata, rivolgersi a C. BOZETTl, Milano, Via Vivajo, n. 16, 

Berlin Rerestitations Fluid 
L'uso di q̂ ncsto 

iiuido 8 cosi dif­
fuso, clic tiescesn-
pcrflua offiii rac-
coin<indazione. Su­
pcriore ai ogni 
altro preparato di 
questo genere, 

• serve à mauteno-
re si cavallo la 
forza ed il corag-g 
gio fino alla vcc-"" 

cliiaia k piA a-
vaniàta. Ift'pedi- • 
sce lo irrigidirsi 
dei momliri, e 
serve spocialiilen-

. ^ te a. rinfuriare i 
• \ cavalli di antica 

di fatiche. 
Guarisce le jif-

izioni reumati-
^ . cho, i dolori arti-

'=^'- colari, dopo gran-
data, la debolezza dei reni, visciconi allo gambe, nccavalcainenti muscolosi 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria W. l l U u l s l r i l . 

Ing. EDOiRDO DE lORSlM Bologna 

C a s a fon-d-ata n e l ±SSO 
jMutbrB n i^iis a doppio effetto, i più economici per prezzo 

0 per consumo di gas. 
P i c c o l o l o e a m o b l U e ( r c b b l n t r l o i , adattissimo per 

montagna, collina o piccoli poderi di pianura. Sono di pertisiio 
funzionamento, oconomioho, atto a qualsiasi combustibile e age­
volmente trasportabili dappertutto. 

Phniiate colle massime onorificeme a tutte le Jisposisioni. 
Urn i id l l o c o m o b i l i o (••cbbli i t r lc l , su quattro 

ruote le migliori esistenti. 
Sfl;K*9»BÌol por granoturco. 
IHaccbInc o caldaie n vaporo d'ogni sistema, 
'Vnrbl i ic od altri motori idraulici. Pomi io , ecc. 
I l o l i n l da grano, I>Uc da riso, Clart loro. 
Toi^tclil per paste, uva ecc. 
InKplanll d i l u c o c i o i t r l c n ed in genere qualsiasi 

impianto industriale, V«8 lon l , ecc. 
1 Ed̂  ogni altra macchina agraria od industriale. 
1 .Spedizione fjralìs di Cataloghi, preventivi disegni, a richiesta. 
I Esticu2ione perfetta. Prezzi miti. 

[E- TIPOGRAFIA M^BARDÌISGO-UDINE 
Opere tli propria edizione : 

A. VISMARA: iHornle Soo ln l c , un volarne in 8", prezzo L. t.SO. 
PARI : P r i n c i p i teor loo-xpcir inicni tnU d i Vlto-pnrnsis i 

toIoKl(>,un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figuro lltogralìche e i. tavole colorate —I^, S.JiÓ, 

VITA,1;JE .'OlTiii'oeohlutn I n t o r n o a n o i seguito alla Storia di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. It.Sfi. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) l U c n r d l lUlIKaFl d e l F r i n i i , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografìa, I.. u.oo. 

ZORU'TTIt.PocsIo oiUtc ed I n e d i t e pubblicato .sotto gli an-
.ipici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
X5CXV-484-05(), con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta io fotografia e soi illustrazioni, in litogralia,.li. 0 ,«0 

REBUFFO: T a v o l e I ICKII oloniebit l c l r c o l a M , presa per 
uniti lo corda (100 tabelle) L. 3.60. 

31—'iFessc^im-^'j'-T-c »fcs>w<e=*»*e 

GL(3RIÀ 
Liquore sioinàUco da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestioiio. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modiGissimi 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

VENDESI WK 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, 'hanno luminosamente .dimostrato 'che 
questa Farina si pnò senz'altro ritenere jl migliore e ^ià eco­
nomico di tutti gli alimenti ijtti alla nutrizione ed ingrasso, coneffot-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi nn̂ i speciale importanza.per la nutrì 
ziona dei.vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre.'<eporisce„non p,oco;_ coll'iiso di .onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è riii^lio'rata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce rtipidainente. 

La grande ricerca ,ch0 si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il cero prezzò che si. pagano, specialmente quelli- bene 
allevati, devono determinare tutti, gli allevatori .ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito. 
aumento del latte nellcv'aéche e la sua maggiore densiti^ 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato, che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmeuie, è una alimentuzione'con risultali 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. ^gli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie por l'uso. 

MJlììEWATll^ni D I MZOVirVl I 

I 
i 

Udine, 1888 ~ Tip. Marco Bàrduaio. 


